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PGT e CLASSE DI FATTIBILITA’

PROVE DI PERMEABILITA’

–



TEDONE, per conto dell’azienda committente 
dell’ing.

l’area 
D’ADDA

spessore dei terreni caratteristici dell’area, ho previsto e coordinato l’esecuzione di 
16 scavi <a pozzo= con l’ausilio di un escavatore meccanico, all’interno dei quali 

conducibilità idraulica con il metodo POZZETTO <AGI 1977=.

l’impresa esecutrice 

distanza dall’area in esame



zone sismiche=
D.g.r. N° X/5001 “

l’esercizio delle funzioni trasferite ai comuni in materia sismica=. 

<Aggiornamento criteri e indirizzi per la definizione della 
componente simica del P.G.T.=

Istruzioni per l’applicazione delle <Norme 
tecniche per le costruzioni= di cui al D.M. 14 gennaio 2008. Circolare 2 

– –
–

–
–

–

n. 8/1566 <Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 

attuazione dell’art. 57 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12= e s.m.i.
<TESTO UNICO DELL’AMBIENTE= del 03/04/2006

recante criteri e metodi per il principio dell’



Ubicazione dell’area in esame su immagine satellitare da Google Earth

Ingrandimento dell’area su ortofoto da Geoportale di regione Lombardia



Ubicazione dell’area in esame su DBT Database Topografica da Geoportale 



L’ambito interessato 
della committenza si colloca in corrispondenza dell’intersezione dei confini 
comunali di Carvico (ovest), Sotto il monte (Nord) e Calusco (Sud), all’interno quasi 

utilizzato dai proprietari e tenuto <a verde=, si trova ad una quota media di 269 m slm 

Dal punto di vista geomorfologico l’area è interamente pianeggiante ed è interrotta 

Da un punto di vista geologico l’area in 
esame è posta in corrispondenza del limite geologico tra l’Unità di Sotto il Monte

e l’Unità di Medolago , entrambe appartenenti al Bacino dell’ADDA. La 

comunale, evidenzia che l’area di interesse è stata in passato oggetto di attività 

a centimetrici residuali, subspigolosi. Quest’unità è di recente istituzione e ven
definita in precedenza <ferretto=. Questa unità costituisce la porzione settentrionale 
del terrazzo a <ferretto= e passa verso ovest con continuità all’=Unità di Medolago=

Si evidenzia che durante l’esecuzione dei 16 scavi eseguiti (a profondità massime di 



l’area in esame



L’area è al di fuori da qualsiasi rischio idraulico, non essendoci corsi d’acqua che 

Stralcio della carta dei vincoli del PGT comunale di Calusco d’Adda



Come evidenziato nella carta idrogeologica del PGT comunale, l’area in esame 

alterati (argillificati), il <ferretto= ormai divenuto termine adottato anche dalla 

L’area è appunto classificata come area con vulnerabilità idrogeologica 
<mediamente =



ubicazione dell’area in esame



PGT e CLASSE DI FATTIBILITA’

L’area dell’impronta dell’edificio in oggetto ricade in zona di fattibilità geologica del 
CALUSCO D’ADDA

< con consistenti limitazioni” 

con evidenziata l’area in esame



Nell’immagine sopra sono ubicate le posizioni degli scavi e delle relative prove 
eseguite, le prove sono state posizionate in modo da coprire l’area compatibilmente 

100 cm di uno <strato= costituito da <relitti= di 
di dimensioni metriche che impedivano l’approfondimento dello scavo.



PROVE DI PERMEABILITA’ 

soggetto l’intervento in esame, sono state eseguite 

dell’area in esame, si eseguono <in campo= prove di permeabilità in pozzetto con 
metodo a <carico variabile= assimilabile alle prove Lefranc (nei fori di sondaggio). 

scavi <a pozzo= a profondità di 
in modo manuale, e <disturbando= il meno possibile il terreno 

in posto, ho realizzato dei piccoli <pozzetti= di dimensioni circa 

l’entità degli abbassamenti del livello per effetto dell’assorbimento del 
< =

La metodologia è normata dalle <raccomandazioni sulla programmazione ed 
esecuzione delle indagini geotecniche= dell’Associazione Geotecnica Italiana del 

a carico costante, considerata la natura <fine= dei terreni coinvolti



Sopra è riportato lo schema di massina del pozzetto <tipo= secondo le 

< = 

Permeabilità <MEDIA= dell’ordine di 

i precisa che mentre le prove con risultati dell’ordine del 10^
dell’area

< =) che ne 

Pertanto, considerando la stratigrafia media rinvenuta in ogni scavo, ai terreni <sopra 
falda sospesa= post

permeabilità <K= di



























< =
<storiche= 

La stratigrafia dell’area è abbastanza omogenea e riassunta nelle due tabelle seguenti, 

AREA A (AREA SUD <A PRATO=)



AREA B (AREA NORD <A BOSCO=) H20 A 

l’approfondimento dello 



TEDONE, per conto dell’azienda committente 
dell’ing.

l’area 
D’ADDA

spessore dei terreni caratteristici dell’area, ho previsto e coordinato l’esecuzione di 
16 scavi <a pozzo= con l’ausilio di un escavatore meccanico, all’interno dei quali 

conducibilità idraulica con il metodo POZZETTO <AGI 1977=.

dell’ordine di 

terreni <sopra falda sospesa=

permeabilità <K= 



Nonostante la stratigrafia dell’area sia abbastanza omogenea, è stato possibile 
riconoscere due situazioni differenti AREA A e AREA B. In cui l’area A è 
caratterizzata da terreni di riporto fini e <sciolti= con blocchi anche di 30

1.9 m da p.c., mentre l’AREA B è caratterizzata 
da uno strato superficiale di circa 1 m analogo all’area A, al di sotto del quale si ha 

ecc.…
impedito l’approfondimento degli scavi

L’AREA B inoltre evidenzia la presenza della falda sospesa a circa 1.2 m da p.c. 



Prova K12 in S12 in corrispondenza di uno strato ricco di calcestruzzo <magro=



Venuta d’acqua 







Stratigrafia <tipo= in posizione S2 con strato ricco in legno e tronchi molto persistente 
nell’area con associato arrivo di acqua dallo strato e dal sottostante costituito da ghiaie in 









Stratigrafia tipo dei terreni di riporto caratteristici dell’area

Stratigrafia tipo dei terreni di riporto caratteristici dell’area



S10 venuta d’acqua improvvisa e <cospicua= a circa 2.0 m da p.c. 


